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CAMERA BEI DEPUTATI — SECONDA SESSIONE DEL 4849

Ne darò lettura :
« Per l'apertura del concorso, e per giudicare sulla scelta

ed approvazione del detto disegno, e sul merito degli altri,
in seguito ad una pubblica esposizione di un mese, non che
per provvedere a quanto possa occorrere per l'esecuzione
del monumento, sarà instituita una Commissione composta
di sette membri, due dei quali saranno scelti fra i senatori
del regno, due fra i deputati e tre fra le persone dell'arte. »

(La Camera approva.)
Passeremo ora alla votazione per iscrutinio segreto sull'in-

sieme della legge.
Risultamento della votazione:

Votanti 118
Maggioranza 60

Voti favorevoli .... 109
Voti contrari .... 9

(La Camera adotta.)

MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO DELLA CA-
MERA NELLA PARTE RIGUARDANTE LA DI LEI
BIBLIOTECA.

PRESIDENTE. Il segretario Michelini ha la parola per la
proposta dell'ufficio della Presidenza.

MICHELINI G. B. (Alla ringhiera) legge detta proposta
di modificazioni. (Vedi voi. Documenti, pag. 220.)

PRESIDENTE. Domanderò alla Camera quando voglia
aprire la discussione.

Alcune voci. Domani.
Altre voci. Subito.
PRESIDENTE. Metterò ai voti quando si voglia aprire la

discussione.
(La Camera decide che si apra subito la discussione.)
Comincierò dal leggere il primo articolo :
« La biblioteca della Camera è posta sotto la direzione di

una Commissione nominata al principio di ogni Sessione. »
Se nessuno chiede la parola su questo articolo, lo pongo

ai voti.
(La Camera approva.)
« Art. 2. Questa Commissione è composta di 9 membri,

cioè dei 2 questori e di 7 altri membri nominati dagli uffici. »
Se nessuno domanda la parola, lo metto ai voti.
(La Camera approva.)
« Art. 3. La scelta dei libri e dei documenti spetta alla

Commissione. »
QUAGLIA. Domando la parola.
Io proporrei che si dicesse : la scelta dei libri, giornali,

carte e documenti, aggiungerei, cioè, le parole: giornali e
carte.

PRESIDENTE. Se nessuno combatte l'emendamento del
deputato Quaglia, io lo metto ai voti.

(La Camera approva.)
L'emendamento è adottato; per conseguenza l'articolo 3

sarà così concepito :
« La scelta dei libri, delle carte, dei giornali e documenti

spetta alla Commissione. »
JACQUIER-CHATRIER. Il me semble que cet article

présente des inconvénients, en portant que le choix des li-
vres, journaux et documents, appartient uniquement à la
Commission. A mon avis il serait mieux que chaque membre
de la Chambre pût manifester son désir à cet égard.

MICHELINI G. B. Sicuramente la Camera è giudice su-
prema nella scelta dei libri, ma siccome non si può consul-
tare la Camera per ogni opera che occorré di feompèl-are,
così la Camera stessa confida alla Commissione il mandato di
devenire a tale operazione.

Del resto è intendimento dell'ufficio di Presidenza di fare
.un regolamento per la biblioteca, ed uno degli articoli di
questo regolamento prescriverà che nella biblioteca slessa
sia aperto un registro nel quale tutti i deputati saranno invi-
tati ad indicare la nota dei libri dei quali essi credono utile
l'acquisto.

JACQUIER-CHATRIER. Après ces observations je n'ai
plus rien à dire.

PRESIDENTE. Dunque l'articolo 3 è cosi concepito :
« La scelta dei libri, delle carte e dei giornali spetterà alla

Commissione. »
Chi vuol adottarlo, sorga.
(La Camera approva.)
Do lettura dell'articolo 4:
« Uno dei membri della Commissione è per turno più spe-

cialmente incaricato della sorveglianza della biblioteca. »
Lo pongo ai voti.
(La Camera approva.)
DEMARCHI. L'articcrto 5 mi pare che pregiudichi la

questione dell'articolo 6; per altra parte mi sembra che,
stando ai termini dell'articolo 79 del regolamento, non si
debba annullare l'impiego di bibliotecario-archivista.

GUGLIANETTI. Se il signor Demarchi avesse finito di
leggere l'articolo 79 del regolamento, non avrebbe fatta la
difficoltà che ha proposto; poiché in quello vien detto che la
Camera nomina o conferma il bibliotecario, ma che essa Io
può anche rivocare.

DEMARCHI. So che la Camera può rivocare l'impiegato,
ma ciò non vuol farsi se non quando abbia demeritato.

MENABREA. L'article£ de la proposition du député Mi-
chelini me paraît contraire à l'établissement et à la conser-
vation d'une bonne bibliothèque. On supprime le bibliothé-
caire-archiviste et on lui substitue un assistant nommé par
une Commission qui se renouvelle à chaque Session; or com-
ment veut on que cet assistant puisse tenir l'ordre dans les
livres et se mettre au courant des détails d'un établissement
de la nature de celui dont il s'agit, lorsqu'il est chaque année
sujet à être changé? Il n'est pas facile de trouver un bon bi-
bliothécaire, et pour en former un, il faut lui donner une
position permanente. Aussi je trouve de beaucoup préféra-
bles les dispositions contenues à ce sujet dans notre règle-
ment primitif; on y a senti que, pour avoir une bonne bi-
bliothèque, il ne faut pas changer à tout moment de biblio-
thécaire; sur ce point je m'en appelle à tous ceux qui sont
versés dans cette matière, et je suis convaincu qu'ils seront
de mon opinion.

MICHELINI G. B. Secondo il regolamento tutti gl'impie-
gati della Camera sono nominati dall'ufficio della Presidenza.
Il regolamento non ha eccettuato che il bibliotecario archi-
vista, appunto perchè lo credette appartenere ad un ordine
superiore agli altri impiegati ; ma siccome nel nuovo pro-
getto di regolamento meno importanti sarebbero le funzioni
dell'assistente di quello che lo sono attualmente quelle dei
bibliotecario archivista, quindi parve all'ufficio della Presi-
denza, nel compilare il progetto, che dovesse spettare all'u-
ficio della Presidenza il nominare anche l'assistente di cui
si tratta; se non che parve anche che dovesse delegare questa
incombenza a quella Commissione che è più specialmente in-
caricata di sorvegliare biblioteca.la


